UNIONE NAZIONALE GIOVANI DOTTORI COMMERCIALISTI 
ED ESPERTI CONTABILI


Comunicato stampa

Aboliamo il visto di conformità per la compensazione del credito iva.

Roma, 21 ottobre 2009.

L’Ungdcec chiede l’abrogazione della norma che impone l’apposizione del visto di conformità per le compensazioni dei crediti iva superiori a 15.000 euro. 

Un visto di conformità che ad oggi può essere rilasciato, oltre che dai professionisti, anche da altri enti e lavoratori autonomi. L’ampliamento indiscriminato dei soggetti certificatori, ha di fatto trasformato il provvedimento normativo da strumento contro l’evasione e quindi a tutela di uno specifico interesse pubblico a ulteriore quanto inutile balzello che le imprese dovranno subire.

In questo periodo, caratterizzato da una congiuntura economica sfavorevole e da una crescente crisi di liquidità, imporre ulteriori oneri burocratici a carico del mondo imprenditoriale e professionale, non è in linea con le esigenze dello sviluppo. 

Questa norma, così com’è formulata, pone a carico degli attori del mondo produttivo l’obbligo di continuare a distogliere risorse dagli investimenti per indirizzarle in questioni che poco o nulla portano all’Amministrazione finanziaria in termini di quel maggior controllo che il legislatore, con il primo disegno della legge, voleva ottenere chiedendo l’apposizione del visto a una cerchia ristretta di soggetti professionalmente titolati. 

Con questa norma, per l’ennesima volta, vengono posti a carico dei professionisti gli adempimenti che dovrebbero essere svolti dall’Amministrazione finanziaria.  

